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1. ANALISI INTRODUTTIVA 

 

Il budget 2022 è stato redatto sulla base della continuità della gestione aziendale. 

Le linee guida per la redazione del BDG 2022 sono di seguito riepilogate. Le stesse sono state 

approvate dal Consiglio d’amministrazione di CAFC S.p.A. il 12.11.2021. 

 

1.1 ASSUNZIONI-IPOTESI DI BASE 

 

1. Il Budget 2022 sarà redatto tenendo conto delle ripercussioni della pandemia da COVID-

19, ipotizzata fino al 30.06.2022 (lavoro agile in deroga, ecc.); 

2. CAFC opera nella situazione societaria al 31.12.2021 – nessuna ipotesi su operazione di 

integrazione con Acquedotto Poiana S.p.A.; 

3. CAFC opera nella situazione organizzativa al 31.12.2021 (organigramma vigente) – è 

previsto l’inserimento in organico da febbraio 2022 del Dirigente dell’area 

Amministrazione, Finanza, Controllo di Gestione, Regolazione; 

4. Politica del personale: conforme alle selezioni in corso e alle linee guida della bozza 

piano assunzioni anni 2021 ÷ 2022, approvato dai soci di CAFC S.p.A.; 

5. Non aumento dei costi del personale salvo dinamiche del CCNL, mantenimento del 

rapporto costo personale su costi diretti < 25%; 

6. I documenti base per la redazione del Budget 2022 sono: 

- le presenti “Linee guida Budget 2022”; 

- il piano industriale 2020÷2023; 

- il Programma degli Interventi - PdI2020-2023; 

7. Le tariffe SII 2022 saranno aggiornate in funzione dell’applicazione del coefficiente  

determinato da EGA per l’anno 2022 sulla base del MTI-3 -secondo le informazioni ad 

oggi in possesso di CAFC il coefficiente  sarà pari a 1,015; in attesa della 

determinazione definitiva di  si manterranno le attuali tariffe; 

8. I ricavi totali (non solo da tariffa regolata, ma tutti) da inserire a Budget2022 sono quelli 

desunti dal VRG2022 approvato da AUSIR e da ARERA: VRG2022=66.193.079 €; le 

tariffe per il bacino ZIU saranno quelle del 2021 (nessuna variazione); le tariffe per il 

servizio depurazione Mosaico saranno quelle del contratto in rinnovo con decorrenza 

01.01.2022 (in attesa della negoziazione ai fini dei ricavi si manterranno le tariffe del 

2020, cioè quelle senza lo sconto applicato nel 2021  – ipotesi: 1.730.000 €/anno); 

mantenimento ricavi da gestione fanghi Irisacqua c/o impianto SGN - 160.000 €/anno; 

9. L’articolazione tariffaria al 01.01.2022 è quella derivante dall’applicazione del TICSI 

(maggio 2019), in sede di revisione biennale è prevista una revisione della fascia di 

maggior consumo per le attività “agrolimentari” idro-esigenti, mantenendo l’isoricavo 

del VRG2022; 

10. I listini per le attività “non regolate” saranno parzialmente aggiornati tra la fine del 

2021 e l’inizio del 2022 – ai fini della redazione del Budget 2022 si considereranno 

immutati; 

11. Aumento del numero degli utenti allacciati alla fognatura di 1.000 unità; 

12. Diminuzione degli utenti a forfait acquedotto di 1.000 unità (installazione contatori); 

13. Gestione Sappada attraverso accordo con BIM GSP Belluno (ultimo anno). 

 

1.2 OBIETTIVI STRATEGICI 

 

1. Progetto implementazione nuovo sistema GIS; 

2. Messa a regime sistema EAM; 
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3. Messa a regime definitivo piattaforme gestione RQSII e RQTI, con simulazione 

andamento indicatori ARERA ogni trimestre in concomitanza con la redazione della 

“situazione economico-finanziaria trimestrale”; 

4. Implementazione Masterplan acquedotti con i gestori del SII regionali; 

5. Prosecuzione attività WSP, implementazione piattaforma informatica e “validazione” da 

parte di ISS dei primi schemi acquedotto; 

6. Sostituzione di almeno 10.000 contatori vetusti, anche attraverso il ricorso a terzisti; 

7. Formazione continua del personale, in particolare per il “middle management”, corso 

di “management” per figure chiave (comitato direzione e coordinatori); 

8. Applicazione direttiva ARERA su depositi cauzionali – applicazione dal 01.01.2022 

(approvazione CdA ottenuta); 

9. Messa a regime della fatturazione scarichi industriali con piattaforma Edith Group 

TICSI, dal 01.01.2022; 

10. Messa a regime della gestione perdite occulte attraverso la piattaforma SIC_4U, dal 

01.01.2022; 

11. Programma Investimenti per 24,00 M€ conforme al Programma degli Interventi 

predisposto da gruppo di lavoro “engineering” e proposto ad AUSIR, sono comprese le 

commesse di manutenzione straordinaria e gli investimenti ICT; sviluppo finanziario del 

Piano nell’arco del 2022, in conformità alla pianificazione mensile dello stesso 

predisposta dal servizio “engineering”; 

12. Redazione della valutazione attività e investimenti di CAFC S.p.A. secondo la 

Tassonomia Europea (predisposizione della gap analysis e costruzione del framework di 

allineamento tra fatturato, opex e la tassonomia); 

13. Redazione del “Bilancio di Sostenibilità di CAFC S.p.A.” secondo il metodo Global 

Reporting Iniziative (GRI); 

14. Perseguimento dell’implementazione del “Green deal” aziendale sulla falsariga del 

“Green deal europeo” (lotta al cambiamento climatico, riduzione gas serra, 

incentivazione economia circolare, acquisto EE da fonti rinnovabili, incentivazione 

mobilità elettrica, minore impatto delle attività, materiali eco-compatibili, risparmi in 

energia, riduzione impronta carbonio, acquisto crediti di compensazione CO2, ecc.); 

15. Effettuazione di programmi Educational (budget < 40.000 €) con il mondo delle scuole 

su corretto utilizzo risorsa idrica; 

16. Integrazione nella piattaforma e-procurement Net4market delle funzionalità di gestione 

report BDAP; 

17. Studio razionalizzazione reti fognarie area montana (Carnia e Val Canale e Canal del 

Ferro). 

 

 

1.3 OBIETTIVI OPERATIVI 

 

18. Contenimento dei costi operativi “efficientabili” rispetto il valore del Forecast anno 

2021 tenendo conto delle attuali dinamiche di mercato delle “commodities”, delle 

materie prime e dei semilavorati; 

19. Rinnovo contratti annuali di servizi (canoni di manutenzione o assistenza, ecc.) senza 

aumenti, previa verifica effettiva necessità; 

20. Contenimento dei costi operativi “esogeni”, escluso quelli di impossibile controllo da 

parte di CAFC S.p.A. (es canoni attraversamento stradale, demanio idrico, bonifica, 

ecc.); 

21. Volume complessivo dei consumi di EE < 40,000 GWh (impegno di tutte le Divisioni 

operative); 
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22. Costi energia elettrica conformi al contratto di fornitura stipulato per il 2022 (extra costo 

a parità di volume = 1.036.588 €); 

23. Costi acquisto gas conformi al contratto di fornitura stipulato per il 2022; 

24. Costi fanghi - 1.720.000 €; 

25. Costi rifiuti – 360.000 €; 

26. Tre tentativi di lettura per ogni utenza dotata di misuratore; per i Comuni di Lignano 

Sabbiadoro e Latisana, caratterizzati da forte fluttuazione turistica, quattro tentativi; per 

i contratti a forfait (acquedotto e approvvigionamento idrico), due fatture/anno 

(semestrali) alle date del 31.05.2022 e 30.11.2022; 

27. Costi analisi chimiche (laboratorio Friulab s.r.l.) in continuità con Budget 2021 – 

1.008.000 €; 

28. Prosecuzione attività di notificazione dell’obbligo di allacciamento alla rete fognaria 

(NAF) – priorità su Comuni ove CAFC S.p.A. opera con la realizzazione di nuove 

fognature; 

29. Conclusione del progetto “Business continuity” e “Disaster Recovery”; 

30. Diminuzione del valore consulenze esterne (informatiche, tecniche, amministrative, 

legali …) del 3%; 

31. Mantenimento quote associative solo essenziali (Utilitalia, Confindustria, REF 

Ricerche); 

32. Solo pubblicità appalti; 

33. Non aumento costi rappresentanza; 

34. Ottimizzazione costi facilities (noleggio mezzi, manutenzioni, archivio, reception, …); 

35. Campagna verso gli utenti per favorirne l’adesione ai servizi “online” (invio telematico 

fatture, recupero/aggiornamento dati anagrafici, domiciliazione fatture, ecc.); portare a 

regime lo sportello on line (SOL) dal 31.03.2022, implementazione APP per cellulari per 

gestione rapporti contrattuali con CAFC (31.03.2022). 

36. Assegnazione tetto massimo degli straordinari per ogni servizio/divisione.. 

 

Per quanto riguarda il SII le tariffe considerate nel BDG sono quelle relative 2019 approvate con 

delibera dell’Assemblea locale “Centrale” di AUSIR n. 1/19 del 07.05.2019, incrementate del 

 già previsto dalla deliberazione ARERA 4 maggio 2021, n. 179/2021/R/IDR Allegato B, pari a 

1,015.  

Per quanto riguarda le ALTRE ATTIVITA’ si confermano sia i listini di applicazione, sia le politiche 

di gestione dell’anno precedente. 
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3. LINEE di BUSINESS 

 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

 

All’interno della linea di business del SII rientrano tutte le attività riguardanti l’esercizio operativo e 

la manutenzione ordinaria (sia programmata che su guasto) di reti, impianti e dotazioni per la gestione 

dei segmenti: 

 

• Acquedotto  

• Fognatura 

• Depurazione 

 

 

Di seguito i ricavi del SII 

 

 
 

Il fatturato del SII previsto per il 2022 è stato stimato attraverso la procedura del calcolo ratei del 

sistema dell’utenza e rettificato del valore che garantisce il raggiungimento del Vincolo dei Ricavi 

del Gestore (VRG) deliberato da ARERA. La precedente tabella evidenzia separatamente la 

componente FoNI (Fondo Nuovi Investimenti), quale ricavo differito nei risconti passivi e non quale 

ricavo immediato, in quanto parte del vincolo ai ricavi del gestore, in conformità all’applicazione dei 

principi contabili adottata con il bilancio 2019. Il FoNI costituisce un vero e proprio contributo 

riconosciuto al Gestore per la realizzazione degli investimenti sulle infrastrutture del Servizio Idrico 

Integrato. 

I bacini tariffari dei comuni extra Udine, del Comune di Udine e dei Comuni ex Carniacque vengono 

tenuti distinti e procedono con l’articolazione tariffaria approvata. 

I ricavi per il settore acque reflue e la quota fissa sono comprensivi degli importi che CAFC fattura 

per conto del gestore dei servizi di fognatura e depurazione dei comuni di Pagnacco, Mortegliano e 

Tricesimo, che essendo solo una posta di giro non hanno impatto sul risultato: il costo corrispondente 

è incluso nella voce altri costi industriali. 

La competenza mensile dei ricavi per il settore acquedotto e per i settori fognatura e depurazione è 

stata stimata utilizzando il metodo di calcolo basato sul consumo medio annuo, indipendentemente 

dal calendario delle letture contatori, mentre l’attribuzione della competenza per quanto riguarda la 

quota fissa è calcolata in funzione dei giorni.  

 

Le capitalizzazioni considerate fanno riferimento alla previsione del Piano degli investimenti 2022 

previsto nell’aggiornamento PdI 2020÷2023 che verrà presentata all’attenzione di AUSIR per 

l’approvazione che si presume potrà essere acquisita entro il mese di marzo 2022. 

 

I contributi in conto esercizio fanno riferimento a: 

- il risconto della quota di competenza del contributo a fondo perduto ricevuto da CAFC tra il 2001 e 

il 2002 per 94 K€; 

- i risconti della quota di competenza dei contributi CIPE e regionali relativi agli investimenti 

effettuati da CDL S.p.A. per 930 K€ 
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- i risconti della quota di competenza dei contributi riguardanti gli investimenti effettuati da CAFC 

dal 2012 al 2022 per 2.256 K€ 
- i risconti contribuiti FONI per 6.795 K€ 

 

 Di seguito l’analisi del costo industriale della linea di business. 

 

 
 

Per maggiore chiarezza si fornisce di seguito un’analisi del SII, scorporando dal totale le 

capitalizzazioni. 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I costi industriali, riferiti ad appalti, materiali, costo del lavoro ed energia sono previsti in aumento 

rispetto alle ipotesi di chiusura del 2021.  

L’aumento dei costi è legato principalmente all’incremento degli investimenti previsti per il 2021, 

come da programma degli investimenti proposto ad AUSIR. L’incremento degli investimenti porterà 

all’incremento dei lavori appaltati totalmente, con conseguente aumento del ricorso al lavoro esterno. 

Per quanto riguarda la gestione ordinaria del SII si registra un aumento dei costi industriali giustificato 

principalmente dal previsto aumento dei costi delle materie prime e dei costi dell’energia (elettrica e 

gas). Anche quest’anno si prevede di proseguire nell’attuazione del piano di contenimento dei 

consumi attraverso l’ottimizzazione degli impianti, includendo in tale attività anche le diverse nuove 

forniture attivate dal servizio di telecontrollo e disinfezione dell’acqua potabile presso gli impianti 

dell’area montana, che sottendono un aumento dei costi dell’energia elettrica. 

 

Analizziamo nel dettaglio l’andamento delle singole voci. 
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 Si fornisce di seguito il dettaglio del costo dei materiali di consumo legato alla gestione ordinaria  

del SII. 

 

I costi di energia e dei combustibili sono valutati sulla base dei consumi storici (MWh/anno e 

Smc/anno) e del contratto del 2022. I consumi di energia sono legati al volume di acqua immesso in 

rete per l’acquedotto e al volume d’acqua affluito ai depuratori attraverso la rete fognaria, volumi 

determinati dai consumi degli utenti e dalle condizioni metereologiche.  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Le divisioni operative sono: 

 

- Divisione Operativa Acquedotto 

o Reti Zona Nord 

o Reti Zona Sud 

o Reti Città di Udine 

o Disinfezione e Reti Val Canale, Canal de ferro 

o Disinfezione e Reti Carnia 

o Gestione Impianti Acquedotto 

o Manutenzioni e Costruzioni 

o Autorizzazioni Cantierabilità 

o Materiali contenenti amianto 

 

- Divisione Operativa Depurazione 

o Gestione Impianti di Depurazione presidiati e soggetti ad AIA 

o Gestione Impianto di Depurazione Città di Udine  

o Gestione Impianto di Depurazione Basso Friuli 

o Gestione Impianto di Depurazione Alto Friuli 

o Trattamento Rifiuti extra Fognari (REF) 

o Autorizzazioni impianti di Depurazione 

o Controlli operativi di processo 

 

- Divisione Operativa Fognatura 

o Rete Fognaria e Sollevamenti Città di Udine 

o Rete Fognaria e Sollevamenti zona Bassa Friulana 

o Rete Fognaria e Sollevamenti zona Medio Friuli 

o Rete Fognaria e Sollevamenti Zona Montana 

o Autorizzazioni allo scarico in Fognatura 

 

- Divisione Operativa Produzione Energia Elettrica 

 



 

18 

I Servizi che fungono da supporto alle Divisioni operative sono: 

 

- Servizio Staff Operativi 

o Gestione Commesse 

o Call center tecnico 

o Contabilità Industriale 

o Gestione EE 

o Ufficio Allacciamenti Idrici e Fognari 

o Servizio Chimico 

o Espropri, Asservimenti e Patrimonio 

- Coordinamento U. O. TOLMEZZO - SCADA 

- Servizio Manutenzioni 

o Manutenzioni Impianti Elettrici ed Elettronici 

o Manutenzioni Impianti Meccanici 

- Servizio Progettazioni e Lavori 

o Progettazione, Direzione Lavori e Gestione Lavori 

o GIS e Modellazione reti 

o Autorizzazioni e concessioni 

- Misure del Servizio Idrico Integrato, concessioni idriche, demanio idrico e marittimo, 

geologia 

 

I costi dei Servizi sono stati imputati attraverso % di ribaltamento ipotizzate alla luce delle attuali 

conoscenze sulla gestione dei tre segmenti (acquedotto, fognatura e depurazione). Tali percentuali 

sono state verificate ed aggiornate in funzione dei rendiconti delle commesse dell’anno 2021. 

L’aumento del costo del lavoro tiene in considerazione il movimento del personale in ingresso ed 

uscita come da piano proposto per il 2022. 

 

Si segnala inoltre che nella voce definita “Altri costi” sono comprese principalmente le manutenzioni, 

lo smaltimento rifiuti, il servizio di analisi e laboratorio, i canoni di attraversamento e le concessioni 

regionali. 

Si fornisce di seguito il dettaglio degli altri costi legato alla gestione ordinaria del SII. 

 

 
  
 

I costi delle manutenzioni di produzione sono in linea rispetto al 2021, mentre sono in diminuzione i 

costi delle analisi di laboratorio. 

I costi dello smaltimento fanghi smaltimento rifiuti sono in aumento rispetto al 2021, dove l’attività 

operativa di CAFC ha subito alcuni rallentamenti con sospensione temporanea dei servizi non 

essenziali non urgenti per l’emergenza sanitaria. 
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Altra voce di costo industriale di 2.689 K€ è quella che si riferisce ai costi di accollo dei mutui dei 

vari comuni gestiti da CAFC secondo quanto comunicato dall’AUSIR. Tale voce è in diminuzione 

rispetto agli anni precedenti in funzione dell’esaurimento di alcuni mutui importanti da parte dei 

comuni soci. 

 

 ALTRE ATTIVITA’ 

 

Nella linea di business ALTRE ATTIVITA’ rientrano le seguenti attività: 

 

• Predisposizione allacciamenti idrici 

• Posa contatori 

• Autorizzazioni scarico in fognatura 

• Formulazione preventivi 

• Progettazione ed opere conto terzi 

• Vendita di energia elettrica 

• Trattamento Rifiuti Extra Fognari 

• Ricavi gestione Ziu 

• Ricavi gestione dep. Mosaico 

• Vendita di energia fotovoltaica 

• Corrispettivi acqua (casette acqua) 

• Altro 

 

I ricavi di questa linea di business possono essere suddivisi, secondo le indicazione di ARERA in due 

categorie: 

 

➢ Altre attività idriche  

➢ Altre attività  

 

  
 

Di seguito i ricavi con evidenza della quota parte capitalizzata 
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Il fatturato previsto per il 2022 è stato costruito a partire dai dati storici valorizzati con i listini in 

vigore per l’anno 2022. 

Il totale dei ricavi per le altre attività risulta in leggero aumento rispetto all’anno precedente.  

Aumentano rispetto al 2021 i ricavi per l’attività relativa alla costruzione di nuovi allacciamenti, che 

comprendono sia gli allacciamenti idrici e fognari. I ricavi d’allacciamento, come già avvenuto negli 

ultimi due anni, sono scorporati dai ricavi e concorrono al reddito, in correlazione al loro processo di 

ammortamento stesso, sotto forma di quote di risconto. 

 

Le capitalizzazioni degli allacciamenti sono state calcolate considerando un valore medio delle 

commesse di allacciamento (comprensivo di manodopera, materiali, costo dei mezzi, costo appalto 

per allacciamento eseguito da terzi), con un incremento dell’attività di manutenzione straordinaria 

degli allacciamenti. Il valore del contatore, anch’esso ad investimento, non è incluso nel valore delle 

capitalizzazioni giacché inserito direttamente negli investimenti del 2022. 

 

Di seguito l’analisi del costo industriale della linea di business. 

 

 
 

Per maggiore chiarezza si fornisce di seguito un’analisi delle altre attività, scorporando dal totale le 

capitalizzazioni. 
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I costi principali, riferiti ad appalti, mezzi, manodopera per la gestione ordinaria sono previsti 

tendenzialmente costanti, anche se è previsto un aumento dei costi dei materiali e dell’energia, come 

già indicato nel settore del servizio idrico integrato. Si segnala in particolare che il BDG 2022 è 

costruito considerando l’attività di allacciamento totalmente assegnata all’esterno, mentre rimangono 

in carico alla manodopera interna, solo parte delle attività di manutenzione degli allacci, delle reti 

idriche e la posa dei contatori.  

Si fornisce di seguito il dettaglio degli altri costi legati alla gestione ordinaria delle altre attività. 

 

 

 
 

Si propone di seguito la sintesi dei risultati conseguiti da entrambe le linee di business. 
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INVESTIMENTI PRODUTTIVI 
 

Il volume degli investimenti nel settore acquedotto è di 11.769 k€ e prevede interventi sugli impianti 

e sulle reti di distribuzione gravate da problemi di vetustà e/o per l’ottimizzazione dell’esercizio.  

Gli investimenti su impianti di depurazione e/o reti fognarie consistono nella messa a norma degli 

impianti di depurazione di proprietà dei comuni e nella realizzazione di nuovi tratti fognari o 

adeguamenti di esistenti; si tratta principalmente d’investimenti su beni di terzi. Il totale degli 

investimenti sulle reti di fognatura è pari a 9.606 K€, mentre il totale degli investimenti sugli impianti 

di depurazione è pari a 3.910 k€.  

Tra gli investimenti sono compresi anche 1.270 K€ per costruzione di nuovi allacciamenti o per la 

manutenzione di quelli già esistenti e 205 k€ per l’implementazione del tool EAM (Enterprise Asset 

Management). Il valore previsto per la capitalizzazione dei contatori è di 192 k€. 
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4. STRUTTURA 

 

COSTO DELLA STRUTTURA 

 

Al fine di ottimizzare il controllo delle attività di core business aziendali, il BDG 2022 è stato 

organizzato in modo da tenere chiaramente distinti i costi delle risorse e delle attività produttive da 

quelli che sono invece i costi delle attività di staff. 

 

Si fornisce di seguito una sintesi dei costi suddivisi tra spese e costo del personale. 

 

 
 

 

Di seguito un dettaglio dei valori delle diverse tipologie di spese 
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Il valore delle spese della struttura è in lieve diminuzione, principalmente in funzione della riduzione 

del costo delle pulizie, delle spese postali e di cancelleria, delle spese per il servizio commerciale e 

delle consulenze per la sicurezza.  

 

Per quello che riguarda il costo del personale di struttura, come emerge dalle tabelle esposte sopra, il 

2021 vede incremento rispetto alle ipotesi di chiusura di 212 mila euro, che è sostanzialmente dovuto 

ai nuovi ingressi tra il personale della struttura e una parziale sovrapposizione di personale in 

affiancamento prima dell’avvicendamento. 

 

Qui sotto si riporta l’evoluzione dell’organico medio (operativo e di struttura) tra il 2021 e il 2022.  
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5. ALTRI COSTI e RICAVI 

 

COSTI non ALLOCATI 
 

In tale sezione sono inclusi tutti i costi non direttamente attribuibili ad una specifica area.  

Nel dettaglio vengono considerati: 

- gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti per l’importo di 700 K€, ipotizzando di non 

dover ricorrere ad un aumento dell’accantonamento previsto per il 2021; 

- accantonamento a fondo rischi per eventuali cause legali; 

- Commissioni Rid utenza 

- ammortamenti struttura (hardware, software, automezzi, sedi …) 

- altri oneri di gestione 

 

Il costo per la copertura delle perdite occulte è stimato di 1.130 K nel BDG 2022 pari al valore 

dell’importo fatturato agli utenti, ipotesi cautelativa visti i risultati degli ultimi anni, ma su tale voce 

verranno svolti in corso d’anno approfondimenti ed eventuali aggiornamenti. Il ricavo corrispondente 

è posto negli altri ricavi. 

 

 
 

 

ALTRI RICAVI 

 

In tale sessione sono inclusi i ricavi non direttamente attribuibili ad una specifica area.  

Nel dettaglio vengono considerati:  

- affitto e locazione attive (antenne telefoniche e locali) 
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- ricavi per la gestione contratti e volture (importo calcolato in funzione dello storico dei 

contratti e volture stipulati e dei nuovi listini) 

- recupero imposta di bollo (posta senza impatto economico in quanto pari importo è 

considerato negli altri oneri di gestione)  

- ricavi da segnalazione condotte 

- fatturazione copertura perdite occulte 

- altri ricavi 

 

 
 

6. ONERI e PROVENTI FINANZIARI 

 

 Il valore degli interessi è calcolato tenendo in considerazione il valore della quota interessi dei 

mutui già esistenti nel 2021. Non sono previsti interessi per indebitamento a breve in quanto la 

posizione finanziaria media a breve prevista è positiva per la totalità del 2022.  

   

 
 

Si fornisce di seguito una sintesi del valore della gestione finanziaria e l’elenco dei mutui in essere. 
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7. ONERI e PROVENTI STRAORDINARI 

 

Non sono previste poste straordinarie 
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8. ANDAMENTO PATRIMONIALE 

 

  

 

Un’ulteriore dimensione di analisi considerata è quella dei flussi di cassa stimati e degli indici di 

equilibrio finanziario-patrimoniale. 
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Dal prospetto si nota che la gestione 2022 presenta, rispetto al 2021, un flusso di cassa complessivo 

positivo pari a 3.099 K€. Il flusso di cassa generato dalla gestione reddituale pari a 34.498 K€ viene 

parzialmente eroso per 28.096 K€ dall’attività d’investimento e per 3.303 K€ per il rimborso dei 

finanziamenti. In questa sede si ipotizza di non far ricorso all’apertura di un finanziamento a breve 

per affrontare gli ultimi mesi dell’anno, ma ci si pone l’obiettivo di verificare puntualmente nel corso 

del 2022 le effettive necessità anche per l’anno successivo, pianificando in caso il ricorso ad un nuovo 

mutuo. 

 

In particolare, si stima che i crediti commerciali si riducano di 400 K€. Si è ipotizzato che i giorni 

medi d’incasso passino dai 211 del 2021 ai 190 medi nel 2022 grazie alla messa a regime sia 

dell’attività di fatturazione mista che dell’attività del recupero crediti e al minor ricorso alla 

concessione di rateizzazione a tutti gli utenti, limitando questo strumento ai soli casi di reale richiesta. 

I debiti verso fornitori aumentano di 537 K€ rispetto alla chiusura prevista per il 2021: ciò si spiega 

con il flusso d’investimenti pianificati per il 2022, che però avranno una pianificazione concentrata 

alla fine dell’anno ma con un’attenzione particolare ai pagamenti degli ultimi mesi. Si è ipotizzato 

che i giorni medi di pagamento si attestino sui 69 contro i 73 medi della previsione di chiusura 2021.  

Il delta nella voce altri debiti/crediti tiene in considerazione sia la riduzione dell’accollo dei mutui 

dei comuni, sia del fatto che una buona parte di questi importi, dovuti anche per gli anni precedenti 

saranno di liquidati solo nel 2022, visti i tempi tecnici necessari per la verifica della loro correttezza.  


